	CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

delibera n. 23 del 16 dicembre 2008


	Ufficio proponente: Area Economato e patrimonio – Ufficio Patrimonio

	Ordine del giorno n. 9.8.

	Argomento: Patrimonio

	Oggetto: Procedura per vendita fondi in via S. Marta, n. 68 - Pisa - Vendita - Adempimenti

	Allegati:


	
	F
	C
	Ast.
	Ass.
	
	F
	C
	Ast.
	Ass.

	PASQUALI Marco
	X
	
	
	
	TOGNETTI Rosalba
	
	
	
	X

	TOMASI TONGIORGI Lucia
	X
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	
	
	
	X

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	
	
	
	X

	PAPARELLI Antonio
	X
	
	
	
	D’ONOFRIO Luca
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	X
	
	
	
	PIGA Angelo
	X
	
	
	

	RASPOLLI GALLETTI Annamaria                   
	X
	
	
	
	TAFFETANI David
	X
	
	
	

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)

	Ufficio/i destinatario/i per esecuzione:
	Ufficio/i destinatario/i per conoscenza:

	Ufficio Patrimonio

Area Finanza e fiscale
	Area Edilizia e impiantistica

Staff del Direttore amministrativo – Dott.ssa Mannaioli

Ufficio Legale

Ufficio Economato 




	Pro rettore di riferimento:

Pro rettore all’edilizia Prof. Paolo Corsini


Il Consiglio di Amministrazione

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale del 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità e, in particolare, gli artt. 41 e 57.1;

· accertato che l’Università di Pisa, a seguito di testamento olografo della sig.ra Luisa Salvestroni, è proprietaria di un immobile ubicato in via S. Marta ai civici n. 66, 68, 70, 72, 74, costituito da n. 9 unità immobiliari, il cui ricavato, per legato testamentario, è destinato a studenti di Fisica, Matematica o di Ingegneria nucleare di fede e di professione cattolica meritevoli e bisognosi mediante sussidi annui;

· vista la propria deliberazione n. 175 del 10 luglio 2007 con la quale è stato approvato, con modifiche, il piano di dismissione dell’immobile in parola, autorizzando gli Uffici a darne attuazione secondo le fasi nel medesimo descritte;

· vista la propria deliberazione n. 101 del 22 aprile 2008 con la quale è stata approvata, quale prima fase di attuazione del piano di dismissione predetto, la vendita dei tre fondi ubicati ai nn. 68, 72 e 74 di Via S. Marta (piano terreno), mediante asta pubblica, in tre distinti lotti, ai seguenti prezzi base:

· fondo rappresentato al N.C.E.U. del Comune di Pisa al F. 126 part.lla 69 sub. 1 n.c. 74 (locato), di mq. 58: 67.000,00 euro (sessantasettemila/00);

· fondo rappresentato al N.C.E.U. del Comune di Pisa al F. 126 part.lla 69 sub. 2 n.c. 72 (libero), di mq. 23: 31.000,00 euro (trentunomila/00);

· fondo rappresentato al N.C.E.U. del Comune di Pisa al F. 126 part.lla 69 sub. 3 n.c. 68 (libero), di mq. 69: 94.000,00 euro (novantaquattromila/00);

· vista la disposizione del Direttore amministrativo, Prot. n. 10966 del 30.7.2008, con la quale è stato disposto l’esperimento dell’asta pubblica per la vendita dei fondi in parola, con pubblicazione dell’avviso d’asta all’Albo e sul sito web dell’Università di Pisa, nonché sul sito web “Aste On Line”, con termine per la ricezione delle offerte di almeno 60 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo;

· accertato che in esito all’avviso predetto, nell’asta tenutasi il 20 ottobre scorso sono stati aggiudicati i lotti relativi ai fondi ubicati ai numeri civici 72 e 74 di Via S. Marta, mentre non sono pervenute offerte per il lotto relativo al fondo ubicato al numero civico 68;

· considerata la necessità di esprimersi riguardo alle successive fasi della procedura di alienazione del podere fondo ubicato al numero civico 68 di Via S. Marta;

· visto il parere rilasciato dall’Avvocatura distrettuale dello Stato in data 8.7.2004 - prot. n. 11237 - in relazione ad altra vendita immobiliare effettuata dall’Ateneo, con il quale viene rilevato che, anche nel silenzio del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità per l’ipotesi di diserzione dell’asta, “costituisce principio generale, in quanto volto ad evitare facili favoritismi, …. la previsione secondo la quale alla trattativa privata si può procedere sulla base di un prezzo non inferiore a quello base dell’ultima asta”;

· ritenuto che il prezzo posto a base dell’asta esperita il 20 ottobre scorso possa essere ridotto, nella misura di un decimo del prezzo a base d’asta, richiamando i criteri dell’estimo che considerano comunque attendibile una valutazione che si discosti dal più probabile valore di mercato del +/- 10%;

· ritenuto, pertanto, che possa essere maggiormente proficuo, per l’Ateneo, anche al fine di aumentare il novero dei potenziali soggetti interessati all’acquisto dell’immobile in parola, effettuare un esperimento d’asta pubblica per la vendita del fondo ubicato al numero civico 68 di via S. Marta, con una riduzione di un decimo del prezzo a base d’asta rispetto a quello dell’asta già esperita;

· atteso che, come previsto nelle citate proprie deliberazioni n. 175 del 10 luglio 2007 e n. 101 del 22 aprile 2008, gli introiti economici derivanti dalla vendita dei fondi predetti dovranno essere reinvestiti per finanziare interventi di adeguamento, sanatoria e valorizzazione del fabbricato, e giungere, gradualmente, all’alienazione dell’intero immobile di Via S. Marta;

· dato atto che le somme derivanti dalla vendita suddetta troveranno corretta imputazione nei pertinenti capitoli di Bilancio;

delibera

1. di approvare il secondo esperimento dell’asta pubblica per la vendita del fondo ubicato al numero civico 68 di via S. Marta di proprietà dell’Università di Pisa, con una riduzione di un decimo del prezzo a base d’asta rispetto a quello dell’asta già esperita e, pertanto, per il prezzo a base d’asta di 84.600,00 euro;

2. di autorizzare il Direttore amministrativo a esperire le procedure relative alla nuova asta, dando mandato allo stesso, in caso di asta nuovamente deserta, di porre in essere i conseguenti atti necessari all’individuazione dell’acquirente, nel rispetto della normativa vigente;

3. di autorizzare sin d’ora il Rettore o, in sua vece, il Pro rettore vicario, alla sottoscrizione del conseguente contratto di compravendita.

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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